
CAMMINIAMO INSIEME 
Bollettino Domenicale  27/2013 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
(Tel. 0432-501465) 

Sito parrocchiale: www.parrocchiacarmine.it 
 Ufficio parrocchiale: lunedì-mercoledì-venerdì ore 10-12 

Domenica 7 Luglio 
14ª del Tempo Ordinario 

“Andate, ecco io vi mando come agnelli in mezzo a lupi;  
non portate borsa, né sacca, né sandali” 

 
Giovedì 11 Luglio  

FESTA DI SAN BENEDETTO ABATE, PATRONO D’EUROPA 
Ore 20.30: In Cattedrale celebrazione dei vespri solenni 

dei SS. Ermacora e Fortunato presieduta dall’Arcivescovo 
con presentazione del tema dell’anno pastorale 2013-2014 

 
Venerdì 12 Luglio 

SOLENNITÀ DEI SANTI ERMACORA E FORTUNATO 
Patroni della Diocesi e della Città 

Ore 10.30: Solenne concelebrazione eucaristica 
presieduta dall’Arcivescovo in Cattedrale  

con la benedizione alla città 
 

Domenica 14 Luglio 
15ª del Tempo Ordinario 

“Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui  
che è caduto nelle mani dei briganti? Quello rispose:  

Chi ha avuto compassione di lui” 
 

Martedì 16 Luglio 
SOLENNITÀ DELLA MADONNA DEL MONTE CARMELO 

PATRONA PRINCIPALE DELLA PARROCCHIA  
E DELLA CHIESA DEL CARMINE 

Ore 18.30: Santa Messa solenne presieduta 
da mons. Luciano Nobile, vicario urbano  

e arciprete della Cattedrale 

ORARIO DELLE MESSE FESTIVE IN LUGLIO E AGOSTO 

PREFESTIVA ORE 18.30 - FESTIVA ORE 10.30. 



Vespri solenni dei santi patroni Ermacora e Fortunato.  
Giovedì 11 luglio, alle ore 20.30 in Cattedrale, la Chiesa udinese si 
ritrova attorno all’Arcivescovo per celebrare i Vespri solenni nella vigilia 
della festa dei santi patroni ed accogliere gli orientamenti diocesani per 
il prossimo anno pastorale 2013/2014.  Nella lettera di invito così scrive 
l’Arcivescovo: “La nostra Chiesa è fondata sulla testimonianza della 
fede in Gesù dei Santi Patroni che è giunta fino al martirio. Assieme 
faremo la professione della stessa fede che il vescovo Ermacora e il suo 
diacono Fortunato annunciarono con la parole e col sangue”. E poi in 
questo tempo più che mai, hanno la responsabilità di essere testimoni 
di Speranza e le comunità cristiane di essere autentiche case della 
speranza”. Tutti sono invitati a partecipare, in modo particolare i 
componenti del Consiglio Pastorale Parrocchiale e gli operatori pastorali 
della parrocchia. 
 
Un libro per l’estate “Cercate Gesù “di Carlo Maria Martini, 
ed. San Paolo. Alcune sere fa, durante l’incontro del Consiglio Pastorale 
Parrocchiale, un componente ha letto alcune frasi del card. Martini tolte 
da questo libro, che hanno positivamente colpito tutti, parlando di 
comunità parrocchiale: «Non dobbiamo pensare di creare una 
categoria di inossidabili alla ricerca degli smarriti, ma aiutarci gli uni 
gli altri senza distinguere troppo tra i “ricercatori” e gli “smarriti”. In 
fondo ciascuno di noi può vivere nel profondo del cuore momenti di 
smarrimento». Cosa vuol dire in concreto, nelle nostre comunità, 
“cercare”? Significa prendersi cura di tutti, non trascurare nessuno, 
non disprezzare nessuno; preoccuparsi dei bisogni, delle domande, dei 
desideri profondi dell’altro. Significa saper gioire del ritorno di chi si 
era allontanato, saper gioire della riconciliazione con la vita di chi 
aveva perso il gusto dell’esistenza. Essere una comunità paziente, 
amorevole, comprensiva; non una comunità di perfetti, ma una 
comunità che ama il ritorno più di quanto biasimi la devianza». Si 
consiglia la lettura di questo libro durante l’estate. Il libro riporta le 
ultime prediche di Quaresima del cardinale Martini ed il suo ultimo 
discorso ai giovani in occasione della tradizionale consegna del Credo. 
Commentando il capitolo 18 del Vangelo di Matteo, il cosiddetto 
“Discorso comunitario”, Martini delinea il volto della Chiesa che ha 
sempre sognato: una comunità aperta al mondo, capace di accoglienza e 
di perdono.  
 
Raccolta straordinaria delle offerte. Si è conclusa questa 
settimana, pur rimanendo aperta per la generosità personale. Sono stati 
raccolti 20.500 euro. Una buona somma per i tempi che viviamo. Si 
ringrazia tutti coloro che hanno dato il loro contributo con cuore e 
amore per la parrocchia.  


